
Hipparcos 
un altro 
fallimento 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

È Ialino anche il quarto tentativo eseguito dai tecnici del 
Centro operativo spaziale europeo di Darmstadt •Esoo di 
avviate il motore del satellite astromethco Hipparcos per 
portile il satellite in un orbita geostazionaria a 36000 chi 
torneiti di altezza sull equatore Un nuovo tentativo di ac 
cerniere il motore verrà eseguilo lunedi prossimo 

Alcool 
sotto accusa 
mentre 
si allatta 

In uno studio pubblicalo sul 
•New England Journal ol 
Medicine» alcuni ricercaton 
americani mettono per la 
prima volta sotto accusa il 
consumo di alcolici anche 
in quantità moderata da 
pane delle donne che aliai 

lano Secondo I equipe dell Università pel Michigan baste 
rebbe un bicchiere di alcool al giorno durante I allattameli 
to a provocare lievi ntardi nello sviluppo delle capacità mo 
tofie del bambino I ricercatori hanno valutalo lo sviluppo 
tisico e mentale di 400 bambini di un anno dividendoli in 
due gruppi quelli le cui madn durame I allattamento con 
sumavano I equivalente di un bicchiere di vino o di birra al 
giorno totalizzavano per lo sviluppo tisico un punteggio 
Inferiore di cinque punti nspelto ai bambini del secondo 
gruppo allattati da madn astemie 

Troppo yogurt 
nuoce 
alle donne 

lp donne che mangiano 
mollo yogurt o formaggi fre 
schi come la ricolta nschia 
no di contrarre il tumore al 
le ovaie La notizia è stata 
pubblicata nell ultimo nu 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mero del settimanale medi 
^ ™ " " ^ ^ " ^ ^ " " — l ^ " ™ co britannico -Lance!» che 
lilensce di uno studio condotto per sei anni da un équipe 
americana su 235 donne colpite dalla malattia e 239 don 
ne sane della stessa età Secondo il giornale la causa di un 
aumento del nschio di tumore alle ovaie sarebbe una spe 
eie di zucchero che si chiama galattosio e che si trova in 
natura nei derivali del latte come lo yogurt i formaggi fre 
schi la ricolta Già quaiant anni fa era stato accertato che il 
tumore alle ovaie era provocato da scompensi ormonali a 
loro volta causati da un eccessivo livello di gonadolropina 
un ormone che regola gli organi nproduttM II nuovo studio 
condotto da Daniel Cramer ali ospedale •Brighan» di Bo­
ston ha mostrato che quando è molto alto il livello di que 
sto ormone nel sangue vi è una grave deficienza di quel 
I enzima indispensabile per il normale processo di conver 
sione del galattosio nell innocuo glucosio Gli studiosi ame 
ricani hanno accertato che gran parte delle 235 donne col 
pile da tumore alle ovaie avevano consumato giornalmente 
prodotti con galattosio e il livello dell enzima nel loro orga 
nismo era molto più allo che nelle 239 donne sane Nessun 
problema invece per i bambini 

Isole Shetland 
Non soprawfvono 
i piccoli 
uccelli marini 

Ancora un impiegabile di 
sastro ecologico sta colpen 
do le isole Shetland a nord 
delta Scozia centinaia di 
migliaia di piccoli di uccelli 
marini sono morti poco do 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pò essere nati Se non si nu 
• • • " • ^ ^ • ' • ^ " • " ^ • • • ^ scjrà a capire il perché e a 
porvi rimedio I arcipelago che rappresenta uno dei mag 
glori «santuari ornitologici» del mondo nschia di diventare 
un deserto verde senza uccelli Dalle l'Ornila coppie di star 
ne artiche che nidificano nelle Shetland sono nati quest an 
no meno di cento piccoli Quest uccello manno viene a ni 
dincare sulle scogliere del vasto arcipelago dopo un incre 
dibile viaggio attraverso I Atlantico direttamente dal Polo 
Sud Anche i pulcinella del mare I uccello che assomiglia 
ad un ptccqlo pinguino con il grande becco a strisce-colo. 
rate hanno vissuto la più disastrosa stagione riproduttiva 
che I naturalisti conoscano Meli isola di Poula la colonia di 
48mila coppie non è nuscita a tar sopravvivere neppure un 
solo pulcino 

Cocktail 
di farmaci 
contro l'Aids 

Nuove speranze per i malati 
di Aids' Un gruppo di scien 
ztati del National institute of 
allergy and mfectious disea 
ses df San Francisco ha 
messo a punto uno speciale 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «cocktail» a base di due far 
• ^ • ^ ^ " • " ^ • • ™ ^ " ^ " maci - Interferone Alpha e 
Azi ~ che sembra essersi nvelato particolarmente efficace 
netta lotta al virus Riduce e in qualche caso elimina addi 
rittura i sintomi della malattia contiene 1 insorgere di turno 
n previene la diffusione delle cellule infette prolunga la so 
prawivenza dei pazienti E visti i risultati gli studiosi - no 
nostante alcuni effetti collaterali - parlano già di terapie 
spenmentali con una nuova triplice ombinazione di far 
maci Secondo il parere del dottr » Anthony Fauci - nporta 
to su Annals of internai medicint - Interferone Alpha e Azt 
insieme evitano inoltre il processo di assuefazione alla te 
rapia attaccando il virus in differenti momenti del suo ciclo 
vitale «Sebbene la ricerca continui a studiare terapie a base 
di un solo farmaco è stato venficalo mene per altre malat 
tie che la combinazione di più sostanze produce nsultati 
molto più soddisfacenti» 

NANNI MCCOSONO 

.Le aurore boreali 
reazioni chimiche provocate 
da elettroni entrati nella ionosfera 

.Le perturbazioni 
È più preciso il quadro 
della composizione della termosfera 

Se soffia il vento solare 
H Recentemente un forte 
incremento dell attività sola 
re ha causato qualche dan 
no sia alle telecomumcazio 
ni via satellite che a quelle 
con trasmettiton basati a ter 
ra Da anni si conoscono in 
vece le difficoltà che incon 
trano i satelliti posti in orbite 
basse appena fuori I almo 
sfera a causa deli attrito con 
particelle di gas rarefatti 
Qualcuno è persino caduto 
Se la grande attività delle 
macchie sul Sole continuerà 
•Hubble» il grande telesco 
pio spaziale che I Esa e la 
Nasa le agenzie spaziali di 
Europa e Stati Uniti mette 
ranno in orbita il prossimo 
26 marzo rischiera di essere 
distrutto dall accresciuta for 
za del vento solare Sono 
questi solo alcuni dei tanti 
problemi creali dalla scarsa 
conoscenza dei processi che 
avvengono nella parte più al 
la dell atmosfera terrestre 

Fino a venti anni fa si pen 
sava che le aurore net cieli 
polan fossero come gli arco 
baleni semplici fenomeni di 
diffrazione della luce prove 
mente dal Sole Grazie so 
prattutto ai dati raccolti da 
sonde e satelliti le conoscen 
ze sono enormemente au 
meniate Cosi oggi Donald 
Bryant dei «Rutherford and 
Appleton laboratones» di 
Oxford (Gran Bretagna) può 
rompere I incanto e spièga 
re in un recente convegno 
sulla fisica del plasma tenuto 
a Tneste che la causa reale 
delle aurore boreali sono le 
reazioni chimiche provocale 
dagli elettroni provenienti 
dal Sole che riescono a pe 
netrare nella ionosfera grazie 
(è questa la novità) alle ac 
celerazioni provocate da tur 
Dolenti quanto casuali campi 
elettrici E Syun khi Akasofu 
direttore del GeophyMcal In 
stltute dell Università dell A 
laska in un articolo apparso 
anche su «Le scienze» (t edi 
zione italiana di «Scientific 
Amencan») può annunciare 
di aver trovalo una relazione 
quantitativa tra I intensità 
(variabile) de) vento solare 
e le perturbazioni geoma 
gnetiche Insomma comin 
ciamo ad avere un quadro 
più preciso della composi 
zione chimica della termo 
sfera e della ionosfera e del 
la complessa dinamica chi 
mica e fisica che le caratte 
rizza 

11 Sole invia al sistema di 
pianeti che gli ruota intorno 

un flusso di energia (radia 
zioni elettromagnetiche) e 
di particelle (il vento solare 
costituito soprattutto da elei 
troni e protoni) continuo 
ma di intensità vanabile La 
radiazione elettromagnetica 
raggiunge la Terra in 8 minu 
ti perche viaggia alla veloci 
ta della luce II vento solare è 
più lento per raggiungere la 
Terra sia gli elettroni che i 
protoni (più pesanti e quindi 
meno veloci) espulsi dalla 
corona solare impiegano 
molto più tempo Ma non è 
questa I unica differenza 

La Terra è un pianeta do 
tato di campo magnetico 
proprio Sufficientemente 
forte da esercitare la sua in 
fluenza per migliaia di chilo 
metn fuori dall atmosfera 
Cosi modellata dal vento so­
lare una magnetosfera av 
volge ta Terra Essa lascia 
passare la radiazione elettro­
magnetica ma nsulta impe 
netrabile (o quasi) a parti 
celle cariche come elettroni 
e protoni Giunto ai confini 
della magnetosfera il vento 
solare si divide seguendo il 
modello ricostruito da Voi 
ght e Fuchs gli elettroni che 
hanno carica elettrica nega 
Uva vengono deviati in dire 
zione opposta nspetto ai 
protoni che hanno canea 
elettrica positiva II vento so 
lare confina il campo ma 
gnettco terrestre in un volu 
me di forma simile a una co 
meta Sul lato nvolto al Sole 
il vento solare comprime la 
magnetosfera fino a una di 
stanza dal nostro pianeta pa 
n a circa 10 volte il ragg o 
terrestre Sul lato opposto la 
magnetosfera e confinata in 
una struttura a forma di ma 
nica a ventcwche sf estende _ 
per più di 10CK) volte tiraggio 
terrestre» scrive Akasofu Se­
guendo gli strani percorsi di " 
segnati dalle correnti elettri 
che e magnetiche in questa 
immensa manica a vento 
nuotano particelle di plasma 
(particelle cariche) in parte 
provenienti dal vento solare 

Qui sulla Terra sono in pochi ad 
accorgersene qualche fisico dell alta 
atmosfera talvolta gli eskimesi e i 
lapponi Ma quando ti vento solare 
soffia forte nel cielo infuriano tem­
peste di forza inaudita Raffiche a 
1800 chilometri orari producono on­
de gigantesche che sconvolgono la 

m parte dalla ionosfera 
Nella magnetosfera so 

stiene il fisico israeliano 
Aharon Eviator predomina 
no le forze elettromagneti 
che E, nell interazione tra 
materia ed energia la mate 
ria è fornita (soprattutto) dal 
Sole e (energia (il campo 
magnetico) dalla Terra Parti 
invertite nella ionosfera e 
nella termosfera Dove pre 
domina la forza di gravità 
L energia (energia radiante) 
è fornita dal Sole, mentre la 
matena (plasma e molecole 
neutre) è messa a disposi 
zione (soprattutto) dalla 
Terra 

Ionosfera e termosfera so 
no incastonate I una nell al 
tra Anche se la loro intera 
zione con radiazioni e vento 
solare è molto diversa La io 
nosfera è un gas lievemente 
ionizzato prodotto dai raggi 
ultravioletti ad alta energia 
provenienti dal Sole che 
strappano gli elettroni alle 
vane molecole neutre che 
incontrano nella termosfera 
£ poiché la specie neutra più 
d ffusa nella termosfera è I a 
tomo di ossigeno assicura 
Ra>mond Roble del «Natio­
nal Center for Atmosphenc 
Research» Colorado (Usa) 
in un lungo saggio scntlo per 
la rivista «Chemical and En 
gineering News» to ione che 
vi predomina è qùelfc di ós 
sigeno Nelle sue parti più ài 
te oltre i S00 chilometri au-

ptimooiiico 
menta la presenza degli ioni 
più leggen idrogeno ed elio 
Nelle parli più basse tra 150 
e 80 chilometn precipitano 
gii toni più pesanti ossigeno 
molecolare e ossido d azoto 
Le reazioni chimiche nella 
termosfera e nella ionosfera 
sono naturalmente molte di 
più e molto più complesse 
La gran parte produce ener 
già per questo la temperatu 
ra può passare dai ~70°C 
della bassa termosfera (80 
chilometn di altezza) ai 
300°C della media termosfe 
ra (300 chilometn di altez 
za) e persino superare i 
I000"C durante le tempeste 

quiete della ionosfera come gli sorbita dall ozono nella sol 
esperti chiamano quello strato d i gas tostante stratosfera) alla lu 
rarefatti che circonda la Terra tra gli c e v l s l b , l e ( c h e S'unge sulla 
80 e i 500 chilometri d i altezza Le Te r ra, ° ™ne nflessa dalle 
c o m u n i o n i ad onde rad.o impaz ^ „ S ^ o S ^ S S ^ 
ziscono mentre il cielo della notte ( a s s o r b l ta dalle nuvole) La 
polare può accendersi coi colon fan ionosfera invece riflette le ra 
tastici della vellutata aurora boreale dioonde questo ha consen 

(ito prima dell avvento dei 
satelliti e consente tuttora le 
trasmissioni a distanza da un 
punto ali alt t> della Terra 

C è tutt altro che la quiete 
nelle parli alte dell atmosfera 
terrestre Anzi La variabilità 
dell attività solare I alternarsi 
del giorno e delta notte e 
quello delle stagioni detenni 
na una successione di per 
turnazioni Che talvolta pos 
sono diventare vere e prò 
prie tempeste Le tempeste 
geomagnetiche Quando il 
vento solare spira più forte 
proprio ali altezza dei poh 
su un fronte di migliaia di 
chilometri si creano campi 
eleltnci turbolenti una sorta 
di vortici elettromagnetici 
che risucchiano gli elettroni 
e li accelerano scaraventan 

notte peò producono on 
de dette maree termiche 
che si spostano con una ve 
locttà che raggiunge anche i 
360 km oran Quando ener 
già e vento solare aumenta 
no durante if giorno o du 
rante una forte ripresa di atti 
vita del Sole tropo e lonosre 
ra si espandono cambiando 
densità e composizione chi 
mica Venti spirano in conti 
nuazione tra I emisfero esti 
vo e quello invernale La 
temperatura infine aumenta 
con I altezza II contrano nel 
la tropo e stratosfera dove la 
temperatura diminuisce con 
I altezza (tutti sappiamo che 

doli nella ionosfera Questi 
elettroni hanno tanta energia 
(nell insieme possono tra 
sportare anche un milione di 
ampere) da penetrare per 
centinaia di chilometri nel 
I atmosfera talvolta fino a 
soli 100 km sulle nostre te 
ste strappando qualche loro 
fratello al ferreo legame del' 
le molecole neutre che in 
contrano Lurìo di dolore 
delle molecole lacerate è un 
fotone luminoso Gli atomi 
di ossigeno urlano luce bian 
ca Le molecole di azoto gè 
mono una vaga colorazione 
rosea Dalla tempesta geo­
magnetica dai tortuosi per 
corsi di elettroni impazziti 
nasce 1 aurora boreale E au 
strale 

Ali occhio si sa poco poe 
tico del chimico fisico (au­
rora produce un notevole 
sconquasso un forte incre­
mento della temperatura e 
delle molecole di azoto e 
una forte diminuzione degli 
atomi di el» Ancora da 
chiame sorto le leggi statisti 
che che consentono agli 
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geomagnetiche 
I fenomeni fisici nella ter 

mo e ionosfera sono molto 
differenti rispetto a quelli a 
noi più congeniali delta tro 
posterà (la parte dell atmo 
sfera a contatto con ta Ter 
ra) e della stratosfera (lo 
strato compreso tra i 15 e gli 
80 chilometn di altezza) 
Nella termosfera le specie 
chimiche sono stratificate in 
ragione del loro peso e la 
circolazione dell ana pm 
stabile è parallela alla su 
peritele della Terra Le escur 
sioni 

in montagna fa più fresco 
che al mare) la composizio 
ne chimica e omogenea e la 
circolazione (ciclonica o an 
(•ciclonica) e perpendicola 
re alla superficie della Terra 

Nel complesso termo e io 
nosfera sono trasparenti alia 
radiazione ultravioletta a 
bassa energia (che viene as 
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elettroni solati di penetrare 
nell atmosfera Ma e « un al 
tro problema sostiene Ray 
mond Roble «Sta dtventan 
do evidente che I attività 
umana nello spalto è poteri 
zialmente in grado di altera 
re le proprietà della termo­
sfera Il secondo stadio del 
vettore che porta nello spa 
210 il satellite Skylab per 
esempio rilascia dei gas che 
reagiscono con quelli della 
ionosfera e producono un 
•buco di 100 km che dura 
almeno mena giornata-
Certo I aurora boreale non e 
ancora rn via di estinzione 
Ma non è il caso dopo il bu-
co di ozono nella stratosfera 
di cominciare a pensate ai 
buchi di ossigeno nella tono 
sfera7 

La seconda edizione dell'Oxfbrd English Dictionary ha incluso 5000 nuovi termini 
di cui ben 1200 appartengono al mondo della scienza 

Le parole (scientifiche) per dirlo 
Il linguaggio scientifico non è più considerato un 
groviglio di termini astrusi e incomprensibili nser 
vati ad un élite di scienziati ma è diventato parte 
integrante del nostro linguaggio quotidiano e del 
la nostra cultura Nella seconda edizione dell Ox 
ford English Dictionary fra le 5000 nuove parole 
1200 appartengono al mondo della scienza Una 
vera rivoluzione che induce a riflettere 

MONICA RICCI-SÀRGENTINI 

• I Scienza e cultura umani 
stica due mondi separati di 
versi autonomi da sempre 
considerati in conflitto Eppu 
re ormai il linguaggio scientifi 
co ha invaso le nostre vite è 
entrato nelle nostre case atira 
verso radio e televisione è di 
ventato insomma parte della 
nostra cultura Nella seconda 
edizione dell Oxford English 
Dictionary pubblicata la scor 
sa primavera fra le 5000 nuo­
ve voci ci sono ben 1200 pa 
role scientifiche e tecnologi 
che È un evento eccezionale 

soprattutto se si pensa alla 
grande importanza e al presti 
gio del diziono.no un opera di 
22 volumi in cui si definiscono 
circa mezzo milione di parole 
motte delle quali sconosciute 
e ine omprensibili ma tutte 
appartenenti per diritto alla 
lingui inglese L Oxford Engli 
sh Dictionary può essere con 
siderato una specie di Stona 
della Scienza in quanto regi 
slra la nascila e la crescita di 
ogni parola che usiamo non 
mancando di citare anche il 
nomt di chi I ha coniata Per 

esempio alla voce «scienziato» 
si legge una dichiarazione di 
William Whewell che inventò 
la parola nel 1840 -È necessa 
no trovare un nome per de 
scrivere uno studioso di scien 
za Sarei orientato a chiamar 
lo scienziato» «A rendere 
I Oxford English Dictionary 
cosi interessante dal punto di 
vista scientifico è anche il fai 
to che 1 inglese si è ormai im 
posto come la lingua predile! 
ta dagli scienziati Una posi 
zione che nel passato era sta 
ta insidiata dal francese e dal 
tedesco Lo dimostra il fatto 
che 1 Istituto Pasteur ha deciso 
quest anno di pubblicare i 
suoi Annales in lingua inglese 
provocando un vero putifeno 
di polemiche in Francia 

Ma come si arriva a decide 
re se un termine è abbastanza 
importante da essere preso in 
considerazione7 Per ogni set 
tore ci sono dei lettori» che 
spulciano libri e nviste alla ri 
cerca di nuove parole Nel re 
parto scientifico si seguono tre 
riviste quotidianamente Nata 

re New Saentist e Saenttfic 
American Alan Hughes lessi 
cografo scientifico per lOx 
ford English Dictionary dal 
1968 ammette che il metodo 
di ricerca può a volte risultare 
incompleto ma che comun 
que sembra funzionare Quan 
do Hughes o uno dei -letton» 
scopre un nuovo termine lo 
evidenzia e lo passa a un dat 
Eliografo che compila una 
-scheda-citazione» La scheda 
viene poi controllata più volte 
per assicurarsi della validità 
della scoperta Se il risultalo è 
positivo la parola viene msen 
ta fra le «schede blu le più 
probabili candidate ad entrare 
nell Oxford English Dictionary 
Per divenlare una voce del di 
zionano il vocabolo deve es 
sere usato da più di una per 
sona e essere citato in almeno 
tre riviste o libri Alcuni non ce 
la fanno è il caso di -acido pi 
nastrerò» trovato solamente su 
un libro sui licheni e di «pino 
campitone» un termine ap 
parso nel 1958 sul Chambers 
Technical Dictionary «Non vo 

glio insinuare che queste pa 
role non esistono - ha preci 
salo Hughes - ma semplice 
mente che la loro frequenza è 
molto bassa » Comunque re 
gole a pane sono i redatton a 
decidere il destino delle «can 
didate» per esempio «larvivo 
rous» non è stato incluso 
neanche nella seconda edi 
zione dell Oed benché la sua 
nascita nsaiga al 1889 Uno 
dei motivi dei ritardi neli inse 
nmento delle vou è che i re 
daiton non si limitano a de 
scrivere il significato di un ter 
mine ma stabilitane la digni 
tà fanno ricerche per asstcu 
rarsi che la citazione trovata 
sia veramente ta prima La li 
sta delle parole in attesa di ve 
nfica ne include alcune c^e 
eventi recenti hanno portato 
alla ribalta delle cronache co 
me «Oc» i lamosi gas che 
danneggiano la fascia d ozo 
no Quali novità per la terza 
edizione? Jiulia Swannell una 
lessicografa crede che sareb 
be necessano studiare lesti 
scientifici dell 800 e anche ag 

giungere citazioni più recenti 
a quelle già esistenti Molti vo 
caboti scientifici dopo la pn 
ma pubblicazione non sono 
stati più nvisti E it problema 
sta diventando grave alcune 
voci sono nmaste mvanate per 
decenni Hughes affronta an 
che un altro problema che po­
trebbe causare una vera e prò 
pna invasione di nuovi voca 
boli Nessuno può sapere cosa 
inventerà la scienza ma i geni 
cominciano già a preoccupa 
re Hughes in senso lessico 
grafico naturalmente -Di soli 
to abbiamo ignorato i geni co­
me potenziali voci per it dizio­
nario - spiega Hughes - poi 
che sono considerali nomi» I 
geni hanno subito la stessa 
sorte dei nomi di luoghi e dei 
nomi propn perché erano 
sempre usati con la lettera 
maiuscola Di recente però 
Hughes ha notato che per i 
nomi dei geni si è cominciata 
a usare la minuscola La pro­
spettiva è inquietante infatti 
chi può sapere quanti geni 
esistono7 

L'eclissi 
In tanti 
a naso in su 
per la Luna 
• • Molti astrofili o semplici 
appassionati sono rimasti 
svegli mercoledì notte fra le 3 
e le 6 per guardate I eclisse 
totale di Luna visibile in tutta 
Italia II cono d ombra proiet 
tato dalla Terra sul disco lu 
nare ha fatto progressrvamen 
te scomparire dal cielo a 
partire dalle 3 20 il nostro sa 
tellite con una copertura dal 
I alto verso il basso Fra le 
4 20 e le 5 55 il disco lunare 
che si trova molto basso sul 
I onzzonte è stato completa 
mente oscurato lasciando 
trapelare in alcuni momenti 
solo un piccolo alone GII ita 
lianl non hanno potuto vede­
re la lase tinaie dell eclisse 
cioè con la Luna di nuovo to­
talmente visibile, poiché la 
Luna è tramorfata compieta 
mente alle 6,20 cioè circa 
mezz ora prima della conclu­
sione del fenomeno Nella lo­
to ! eclisse contro la toro Eli 
lei a Parigi 
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